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5Con l’abituale puntualità, pubblichiamo il 
nuovo numero di AFAT 31, relativo al 2012, 
rinnovato nella veste editoriale e nel comita-
to scientifico, anche con il proposito, come già 
detto in passato, di ampliare ulteriormente il 
raggio dei contributi. La rivista infatti, pur 
privilegiando tematiche legate all’ambito 
territoriale consueto, vuole sempre più aprirsi 
a interventi di studiosi che vogliono collabo-
rare, a vario titolo, con l’Ateneo triestino.
Nel 2013 AFAT è stata inclusa dalla Con-
sulta Nazionale per la Storia dell’Arte nell’e-
lenco delle riviste scientifiche: una valutazio-
ne che ci onora e che, auspichiamo, possa in 
futuro migliorare con l’inserimento in Clas-
se A, tanto più che, per quanto ci riguarda, 
rispettiamo appieno i criteri ministeriali, 
precisati dalla stessa CUNSTA: registrazione 
ISSN, presenza di un qualificato comitato 
scientifico, utilizzo di un sistema di referag-
gio, rispetto della periodicità, puntualità e 
qualità della pubblicazione, presenza nelle 
biblioteche e nelle banche dati di settore. Ri-
teniamo, per parte nostra, che sia necessaria 
una riconsiderazione generale delle riviste 
universitarie, togliendole dalla ‘nicchia’ in 
cui sono talvolta relegate, dando il dovu-
to riconoscimento agli sforzi e agli apporti 
scientifici che in esse si riversano, tanto più 
quando si è in presenza di Atenei di media 
dimensione. Il nostro più vivo ringraziamen-
to alla Fondazione CRTrieste per il generoso 
contributo che ha permesso la pubblicazione 
della rivista.
Crediamo di aver fatto, ancora una volta, 
un lavoro degno di attenzione e, sfogliando 
il volume, ci si potrà rendere conto del buon 
livello dei testi qui editi, dal tardogotico al 
Novecento. L’ampiezza della prospettiva cri-
tica è attestata in questo numero anche dai 
tre interventi su Napoleone Martinuzzi, cru-
ciali tutti per la messa a fuoco di una perso-
nalità artistica poliedrica, come comprova 
la mostra in corso a Venezia nell’isola di San 
Giorgio Maggiore.
Non occorre insistere su uno o l’altro dei 
contributi: basterà scorrere il sommario per 
rendersi conto che il ventaglio degli apporti, 
diversificati per temi e per approcci, induce 
senz’altro a stimolare quella curiosità in-
dispensabile per proseguire, autori e lettori, 
sempre verso mete nuove e, possibilmente, 
impreviste.
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